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«Crocifisso»dimateriariciclata
Nicoletta Martelletto
VENEZIA

Sec’èun luogo daoggiCapita-
le questo è Venezia. Capitale
dell’arte mondiale fino al 22
novembre quando si chiuderà
questa Biennale Arte, edizio-
ne numero 56 che resterà nel-
lastoriaperesserelapiùinter-
nazionale e la più complessa
quanto a temi proposti. Capi-
tale perché i quattro volumi
del saggio politico-economico
di Karl Mark sono al centro
dell’evento, lettinellalorointe-
rezza in quattro focus giorna-
lieri, in lingua inglese, come
delrestosisvolgonotutteleco-
municazioni d’arte di questa
mostra.
Quattrogiorni di anteprima:

la vernice ufficiale si terrà sa-
bato con la consegna dei Leo-
ni al miglior padiglione, al mi-
gliorartista,algiovanepiùpro-

mettente. Per adesso è noto il
Leone d’oro alla carriera, il
ghanese El Anatsui (nel 2007
rivestì palazzo Fortuny di un
maxiarazzo), e il Leoine d’oro
per l’attività pr arte, all’ameri-
cana Sussane Ghez. Sono
5.000 i giornalisti accreditati,
con un incremento di stranie-
ri mai registrato prima: si so-
no mosse anche le grandi te-
state d’arte americane e cinesi
ariprovache lasceltadelcura-
tore Okwui Enwezor è stata
più che inclusiva così come
quella di scegliere 136 artisti
dei cinque continienti a rap-
presentarla. Chiamare una
esposizione«Alltheworld’s fu-
tures» significa includere tut-
te le tensioni e le energie che
oggimuovonoilmondoechie-
dereall’artedi interpretarle in
libertàèunasfidasenzaprece-
denti. Può essere questo l’eli-
sir della Biennale che pure

compie 120 anni, ma dietro
l’angoloc’è anche il rischio del
disorientamentoper il grande
pubblico che si avvicinerà a
questa esposizione cercando
tragli89Paesipresenti(unter-
zoaiGiardini,unterzoinArse-
nale,unterzoneipalazzidiVe-
nezia) un filo conduttore.
Di certo c’è una convocazio-

ne dell’arte massiccia in quel-
l’Arena — dentro il Padiglione
centrale ai Giardini — dove si
avvicenderanno performan-
ce,proiezioni, lettureedibatti-
ti tutti i giorni per quasi sette
mesi.PerchéallafineIlCapita-
le è un caso politico di ieri e di
oggi, basta pensare al succes-
so del libro dell’economista
francese Thomas Piketty che
haanalizzato l’accumulodella
ricchezza nel XXI secolo.
Enwezor e il presidente Barat-
ta hanno radunato espressio-
ni contemporaneee molto di-

verse,daicentodisegnidell’ar-
gentinoTiravanijasulleprote-
ste di piazza ai carboncini del-
l’indiano Madhusudhanan,
dalle foto del tedesco Andreas
Gursky sulla frenesia della
Borsa alle ninfee di lame con-
ficcatenel terenodell’algerino
Adel Abdessemed. Non c’è
un’opera che esprima il desti-
no del mondo ma tutte rinvia-
noagli strappi sociali e ai peri-
coli di autodistruzione che
stiamoatraversando.Fadiscu-
tere la barca grande come un
vaporetto che verrà spostata
in più canali di Venezia a evo-
care il dramma dei profughi:
si chiama Lampedusa, l’ha fir-
mata il brasiliano Vik Muniz.

enezia. E sabato ’ italo-albane-
se Helidon Xhixha farà galleg-
giareun iceberg d’acciaio inox
alto tre metri, per protestare
contro il passaggio delle gran-
di navi a Venezia. A proposito
di libertà d’espressione fa di-
scutere il padiglione dell’Iran,
pochi artisti propri e molti
ospiti,episodioanalogoaquel-
lochehaprovocatoilritirodal-
laBiennalediKenyaeCostari-
ca. Il recente padiglione del-
l’Australia, inaugurato dall’at-
triceCateBlanchett,èunavve-
niristicocubo incementoeac-
ciaio firmato da John Denton,
affacciato sul canale cheattra-
versa i Giardini. Proprio l’area
dietro ilPadiglionecentrale—

insieme al Giardino delle Ver-
gini all’Arsenale — è oggetto
di rivistazione in questa Bien-
nalechevuolepopolare ilgiar-
dino luogo del disordinee me-
tafora della contemporaneità
di installazioni d’arte. Oltre il
canale, accanto ai padiglioni
di Brasile, Polonia, Egitto, ha
riaperto con un progetto spe-
ciale ilpadiglioneVenezia:qui
AldoCibichaportatonovesto-
rie di imprenditoria veneta di
successo col titolo «Guardan-
doavanti. L’evoluzione dell’ar-
te del fare» in cui non è solo il
digitale a fare la differenza,
ma sono spesso la casualità e
lacreatività.Elementi,appun-
to, artistici.•
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LastatuanellasalastoricaBBPR

Ildirettore dellaBiennale, ilnigerianoOkwui Enwezor,vicino all’opera delpachistanoHuma Bhabha
Inprincipio... la parolasi fece
carne:dopolaGenesi
nell'edizione2013, laprimaper
laSantaSede alla Biennaledi
Venezia, inquestaedizioneèil
PrologodelVangelodiGiovanni
adaver ispirato lacolombiana
MonikaBravo (1964), la
macedoneElpida
Hadzi-Vasileva (1971) eil
fotografoMárioMacilau
(1984),nato ecresciutoin
Mozambico,nellospazio acura
diMicolForti: la Bravo dàvoce
allabellezzadelcreato con la
multimedialità,Hadzi-Vasileva
ridàvita a materialeorganicodi
scartorealizzandouna grande
installazione,Macilau racconta
larealtà deiragazzidi strada
conla fotografiainbianco e
nero.Trevoci chedialogano con
armoniaed eleganza. M.T.F.

MarziaMigliora,Stilleven/Natura inposa, alPadiglioneItalia

Suscita discussioni a Milano il
trasloco della Pietà Rondani-
ni,acuiMichelangelostavala-
vorando quando morì nel
1564: la statuaha lasciato l’au-
la che fu realizzata per lei nel
1956 dello studio BBPR (Ban-
fi, Belgioioso, Peressutti, Ro-
gers: ilGothadell’architettura
nel dopoguerra) per i più am-
pi spazi dell’ex Ospedale Spa-
gnolo, sempre nel Castello
Sforzesco. Spazi più grandi, sì,
ma «l’allestimento attuale è
inespressivo», ha detto Vitto-
rioSgarbi.«Comemostratem-

poranea va benissimo. Ma
quando sarà finita l’Expo la
statua deve tornare al suo po-
sto,cheèsacro».Il criticod’ar-
te si è espresso così al Belvede-
re del Pirellone, in un dibatti-
to sullo spostamento dell’ope-
ra. «Rimettiamola al suo po-
sto»,hadetto,«esulbasamen-
toromanocheè statoelimina-
to,unpezzostoricosucuipog-
giava». Nel nuovo allestimen-
to di Michele De Lucchi
(«ospedaliero»,peril«Sole24
Ore») il bagno di luce diffusa
toglie l’effetto drammatico

d’ombra nelle orbite vuote dei
volti. che le finestre nell’aula
scura BBPR evidenziavano.
Dell’architetturamusealeita-

liananeldopoguerra, cheque-
sto caso riporta all’attenzione,
si parlerà sabato alle 10,30 a
Verona, inunmuseo-capolavo-
rochea50annidall’inaugura-
zione viene invece amorevol-
menteconservato:ilCastelvec-
chio di Carlo Scarpa. «Scarpa,
Albini,BBPR: il futurodeimu-
seidellaRicostruzione»è il te-
ma, con interventi di Alba Di
Lieto, Paola Marini, Stefano
Musso e Gianni Ottolini. È
uno degli appuntamenti di
Mantovarchitettura (tutti gli
appuntamenti sul sito inter-
net www.mantovarchitettura.
polimi.it) inaugurataaManto-
va dal Premio Pritzker Eduar-
doSouto de Moura.•

LaBiennalediVeneziasogna«tuttiifuturidelmondo»
marischiadidiventareunincubo:dalnaufragio
dimigrantievocatodaVik Munizall’iceberg antinavi

Maria Teresa Ferrari

Al buio (troppo) nel Padiglio-
neItaliaall'Arsenale,ogniarti-
sta,sceltodalcuratoreVincen-
zo Trione, ha la sua stanza.
«Codice Italia» presenta gio-
vani accanto a personaggi co-
nosciuti.Ci sonograndiprota-
gonisti dell'arte povera e della
Transavaguardia come Jannis
Kounellis, Mimmo Paladino e
NinoLongobardi; ci sonoarti-
sti isolati come Claudio Par-
miggiani e Paolo Gioli; eredi

delle neoavanguardie del do-
poguerra come l'ottantacin-
quenne Aldo Tambellini; arti-
sti dell'ultima generazione,
Alis/Filliol, Francesco Baroc-
co, Marzia Migliora, Luca
Monterastelli e Nicoa Samorì;
personalità libere come Anto-
nioBiasiucci,GiuseppeCacca-
vale, Andrea Aquilanti, voci
forti e originali come Vanessa
Becroft. L'obiettivo di Trione è
quello di ripercorrere assieme
alle loro opere «esperienze
contemporanee con l'intento
didelineare i contorni di quel-

lo che rimane il fondamento,
il codice genetico del nostro
stile». Parte integrante dell'
opera, l'Archivio della Memo-
ria, ispiratoalmodellodell'At-
lante ordinato da Aby War-
burg alla fine degli anni venti.
Un lavoro senza dubbio ambi-
zioso,digrandeimpattosceno-
grafico. La statuaria senza
tempo visibile attraverso una
fessura incisa in due pareti di
marmo di Vanessa Beecroft.
L’installazione di Marzia Mi-
gliora,dioriginale forza poeti-
ca,presentaunambientefami-

gliare di campagna, immorta-
latoinalcunefotografiescatta-
te vent'anni fa, costellato da
pannocchie di mais. Ma nell'
insieme la polifonia lascia di-
stanti, scettici. Opere lontane
da quella contemporaneità
che si muove sullo sfondo, sle-
gatedallesfidedell'artedelno-
stro tempo.
Ancheletreblasonatevociin-

ternazionali — Peter Gree-
naway, William Kentridge e
Jean- Marie Straub — pur
omaggiando la nostra storia,
non convincono nel contesto.

Non c'è in «Codice Italia»
quell'aperturaal futuro che va
adaffiancarsialle lineegenera-
li di questa Biennale: memo-
ria, valori identitari, eredità
storica. Memoria da onorare
perpoter faredavverounsalto
nel futuro, come sottolinea
Umberto Eco nella videoin-
stallazioneappositamenterea-
lizzatadaDavideFerrario.An-
che Sorrentino, nella sua
Grande bellezza, ci racconta,
ma con quella spietatezza che
rende la nostra italianità vera
e, malgrado tutto, amata.•
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CULTURA&SPETTACOLI
Telefono 045.9600.111 Fax 045.9600.840 | E-mail: culturaspettacoli@larena.it

COLLEZIONE 
ORLER

Orario apertura:
10.00 - 13.00
15.00 - 20.00
lunedì chiuso

per info: 392 69 56 046

Verona, Piazzetta Pescheria
1 - 31 MAGGIO

Mostra di Icone Russe 
dal XVII al XIX sec.

Rike Bertolini

Verona - Via CaPPeLLo 26
TeL. 045/8001854

dal 1961 a Verona

Oreficeria - Gioielleria - Argenteria
Rike Bertolini
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